
PROGETTO   

“#ripartireinsal-UTE” 
 

 

Ente Capofila UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’ “PAOLO NALIATO” 

UDINE-APS 

Enti partner: Università di Tutte le Età “Nelly Del Forno” Lignano-APS, 

Università della Terza Età “Danilo Dobrina” Trieste-APS, Università della Terza 

Età e degli Adulti Cordenons-APS, Università della Terza Età della Città di 

Cividale e del Cividalese-APS, Università della Terza Età Latisana-APS, 

Università della Terza Età della Carnia-APS, Università della Terza Età del 

Codroipese-APS, Associazione per l’Educandato Collegio Uccellis-APS, Società 

Alpina Friulana-sezione C.A.I. di Udine-ODV, Associazione Culturale 

IdealMente-ODV, Associazione Amici del Salotto-APS. 

Enti collaboratori: Comune di Udine, Comune di Tavagnacco (UD), Comune di 

Remanzacco (UD), Comune di Pavia di Udine (UD), Comune di San Giorgio di 

Nogaro (UD), Comune di Palmanova (UD), Comune di Povoletto (UD), Comune 

di Pagnacco (UD), Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASUFC), 

Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili (ANMIC), Associazione 

“SeNonOraQuando?”-Udine-ODV, Associazione Friulana Donatori di Sangue-

ODV.  
 

Il progetto di intervento dal titolo “#ripartireinsal-UTE” mira a rispondere ai bisogni 

manifestati da una fascia di popolazione “fragile”, quale quella rappresentata dagli 

attuali utenti delle Università della Terza Età (UTE) sull’intero territorio regionale 

del F.V.G. e dalla fascia di utenza anziana potenziale, che si intende coinvolgere.  

L’obiettivo primario del progetto e il concetto che fa da sfondo unificante e dà 

significato comune a tutte le azioni è “l’essere una comunità” collaborativa, solidale, 

capace di agire per una ripartenza di tutti. 

L’elemento innovativo è rappresentato dal quadro d’insieme comune che, a livello 

valoriale, organizzativo e gestionale coinvolge e impegna le UTE del territorio in un 

unico e condiviso programma d’azione, rispettando nel contempo le specificità di ogni 

contesto, le esperienze e le competenze maturate da ciascun partner.  

Il format di progettazione è di tipo modulare ed investe un ampio ventaglio di offerte 

culturali, psicologiche, conoscitive, motorie, musicali, medico-sanitarie, tecnologiche 

ed alimentari concepite non solo come risposta alla situazione sanitaria dovuta al 

COVID 19, ma anche come opportunità per generare maggiore consapevolezza in 

merito alla relazione fra comportamenti individuali e sociali, salute e qualità di vita. In 

questa prospettiva saranno affrontate nuove tematiche quali il contrasto alla violenza 

domestica e la medicina di genere. 

I percorsi multidimensionali - formativi ed informativi, teorici e pratici - saranno 

organizzati il più possibile all’aperto, in siti di particolare rilevanza culturale e 

ambientale, indicativamente nei mesi da marzo a novembre 2021, ricorrendo in 

alternativa alla didattica a distanza solo in caso di necessità sanitaria.  


